
 

 

Alla Fiera la 54^ Giornata dell’Artigianato 

Incentivi alle imprese, sinergie, federalismo fiscale. Sono solo alcuni dei temi trattati durante il 
convegno “ La nuova stagione degli incentivi alle imprese. Il ruolo delle PMI artigiane per il 
rilancio dell’economia regionale”, organizzato dalla Confartigianato Puglia in occasione della 
54^ edizione della Giornata dell’Artigianato. Presenti oltre 300 imprese artigiane 
provenienti dalle province pugliesi, che hanno ricevuto il saluto e l’incoraggiamento da parte 
del presidente della FDL Cosimo Lacirignola, dal presidente della Provincia di Bari Vincenzo 
Divella a dall’assessore comunale alle attività produttive Ventrella. Le novità che saranno 
introdotte dalle nuove norme del federalismo necessitano di un nuovo approccio da parte non 
solo degli amministratori, ma anche delle forze economiche che dovranno impegnarsi, 
congiuntamente, nel delineare interventi duraturi nel tempo per creare condizioni di contesto 
favorevoli all’impresa e alla sua crescita. Confartigianato è infatti, consapevole che la crescita 
e lo sviluppo passano dal rafforzamento delle singole imprese e da un rafforzamento dell’intero 
sistema imprenditoriale. “Questa è la ragione – ha affermato il Presidente Confartigianato 
Puglia, Francesco Sgherza – per cui la nostra organizzazione ha appoggiato e promosso la 
Legge Regionale sui Distretti Produttivi in una regione che storicamente non ha mai brillato per 
l’aggregazione spontanea delle imprese, fatta eccezione per l’associazionismo economico che 
ha determinato lo sviluppo delle Cooperative Artigiane di Garanzia”. Tutti d’accordo su un 
federalismo che contribuisca all’abbattimento della spesa pubblica ed al miglioramento dei 
servizi, ma non su quello che toglie i fondi alla Puglia e al Mezzogiorno. “Il federalismo 
sicuramente non sarà una soluzione a somma zero – ha affermato il Segretario Generale 
Confartigianato, Cesare Fumagalli. Valuteremo con attenzione il testo definitivo, ma una cosa 
sembra chiara: il federalismo consentirà un controllo più immediato sull’operato degli 
amministratori pubblici. Diciamo si ad una federalismo che consentirà di ridurre gli sprechi 
della pubblica amministrazione, la pressione fiscale e l’evasione fiscale come anche le 
sovrapposizioni tra livelli di governo e l’oppressione burocratica”. “ Basta con il solito luogo 
comune secondo cui il Mezzogiorno non sa spendere i fondi che l’Europa le concede – ha 
affermato il Vice Presidente Regione Puglia, Sandro Frisullo. C’è un Mezzogiorno che sa 
spendere e spende bene. La Puglia è un esempio al pari della Lombardia. I fondi strutturali 
2007-20013, varati dalle regione Puglia sono un esempio virtuoso di spesa, come anche gli 
ingenti stanziamenti di risorse ad Artigiancassa, che tra l’altro hanno consentito la creazione di 
migliaia di posti di lavoro. Anche se è opinione ormai comune a molti economisti e studiosi che 
le imprese artigiane sono il vero motore dell’economia di un Paese,alle piccole imprese – ha 
affermato l’on. Antonio Laforgia in rappresentanza anche della Camera di Commercio di Bari 
– non viene dato il giusto peso specifico non solo in ambito nazionale ed europeo, ma anche 
locale. Un riconoscimento a livello europeo, probabilmente le imprese potranno averlo se 
decideranno di concorrere insieme alla realizzazione di progetti di sistema per favorirne lo 
sviluppo. In tale direzione intende muoversi anche la Comunità delle PMI del Mediterraneo che 
proprio alla Fiera del Levante ha raccolto le prime entusiastiche adesioni. 
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